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ØDelibera Giunta Nazionale CONI del 25 luglio 2023:
-Adeguamento agli art 33 d.lgs 36/21 e 16 del d. lgs. 39/21 sulle politiche di Safeguarding;
-Costituzione e nomina dell’Osservatorio Permanente presso il CONI;
-Modello di Regolamento per FSN/DSA/EPS/AB.

Ø Le FSN/DSA/EPS/AB:
-hanno adottato modifiche ai Regolamenti federali a tutela dei tesserati da abusi e condotte
discriminatorie;
-istituito l’ufficio del Garante – Safeguarding Office con a funzione di vigilare sull’adozione dei
MOG;
-deliberato le Linee Guida per predisposizione MOG e codici di condotta.



ART. 33 D.LGS 36/2021 - SICUREZZA DEI LAVORATORI SPORTIVI E MINORI

Fermo restando quanto previsto dalla legge 17 oTobre 1967, n. 977, sull'impiego dei minori in aWvità lavoraYve di
caraTere sporYvo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità poliYca da esso delegata in
materia di sport, da adoTarsi ai sensi dell'arYcolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 12 mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto di concerto con il Ministro del lavoro e delle poliYche sociali, con il Ministro
della salute e con l'Autorità delegata per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporY tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'arYcolo 3
del decreto legislaYvo 28 agosto 1997, n. 281, sono introdoTe disposizioni specifiche a tutela della salute e della
sicurezza dei minori che svolgono aWvità sporYva, inclusi apposi6 adempimen6 e obblighi, anche informa6vi, da
parte delle società e associazioni sporYve, tra cui la designazione di un responsabile della protezione dei minori, allo
scopo, tra l'altro, della loDa ad ogni 6po di abuso e di violenza su di essi e della protezione dell'integrità fisica e
morale dei giovani spor6vi. Il decreto di cui al primo periodo prevede l'obbligo della comunicazione della nomina del
responsabile della protezione dei minori all'ente affiliante di appartenenza, in sede di affiliazione e successiva
riaffiliazione.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1967-10-17;977
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281~art3


è definito come il processo di protezione delle persone vulnerabili, bambini
e adulY, da molesYe, abusi e sfruTamento.

SAFEGUARDING l’obieWvo è quello garan6re un ambiente sicuro e accogliente in cui tuW siano
valorizzaY e rispeTaY e congiuntamente disporre praYche di prevenzione, contrasto e
sanzione di qualsiasi condoTa discriminatoria, forma di abuso e/o sfruTamento sulla
persona, in ogni ambito, per ragioni di razza, origine etnica, religione, età, genere e
orientamento sessuale, idee poliYche, status sociale, disabilità e risultaY delle
prestazioni sporYve.



LE FINALITA’ DEL SAFEGUARDING: 

à rendere obbligatoria la segnalazione di ogni violazione
Safeguarding (e al Codice di CondoTa) in esso riportato,
nonché di ogni situazione di pericolo per un soggeTo
fragile di cui si venga a conoscenza durante lo svolgimento
delle aWvità dell’Ente;

à fornire indicazioni uYli ad effeTuare una segnalazione in
maniera tempesYva e rivolgendosi ai giusY interlocutori;

à garanYre chiarezza e trasparenza rispeTo alle modalità̀ con
cui la segnalazione viene presa in carico e gesYta.



IL RESPONSABILE SAFEGUARDING E LE SUE FUNZIONI

Øle società/associazioni spor>ve devono nominare un responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni;
Øle sue funzioni e responsabilità, i requisi> e le procedure per la nomina, sono previs> nel MOG;
ØsoggeJo competente cui deve essere garan>ta l’autonomia e l’indipendenza anche rispeJo all’organizzazione sociale;
Øsvolge funzioni di vigilanza circa l’adozione e l’aggiornamento dei modelli e dei codici di condoJa, nonché di colleJore di eventuali
segnalazioni di condoJe rilevan> ai fini delle poli>che di safeguarding, potendo svolgere anche funzioni ispeOve e audizioni agli
stessi fini.

La designazione del responsabile safeguarding da parte delle società/associazioni spor>ve dovrà essere effeJuata con molta
aJenzione e cura in considerazione dei requisi> richies> per lo svolgimento dell’incarico e per la delicatezza delle rela>ve
implicazioni, ciò anche al fine di prevenire in futuro contestazioni di culpa in eligendo (nel caso di scelta di un soggeJo non idoneo) e
le connesse responsabilità anche dal punto di vista civilis>co.



Ø Nomina Responsabile per la protezione dei minori nello svolgimento dell’aOvità spor>va.
• Deve essere comunicata al momento dell’affiliazione al Safeguarding Office federale.
• Senza indugio pubblicata sulla homepage dell’Affiliata, affissa presso la sede della medesima.

Ø Richiesta cer>ficato penale del casellario giudiziale à il soggeJo che intende impiegare sia come lavoratore che volontario una
persona al fine di svolgere aOvità che compor>no contaO direO e regolari con i minori, è tenuto a richiedere il cer>ficato penale
del casellario giudiziale al fine di verificare che tale soggeJo non abbia subito condanne per i rea> ex arJ. 600-bis (pros>tuzione
minorile), 600-ter (pornografia minorile), 600-quater (detenzione o accesso materiale pornografico), 600-quinquies (inizia>ve
turis>che volte allo sfruJamento pros>tuzione minorile) e 609-undecies (adescamento minorenni) c.p., tantomeno sanzioni
interdiOve all’esercizio di aOvità che compor>no contaO direO e regolari con minori.

Ø Il mancato adempimento comporta applicazione sanzione amministra>va da 10.000,00 a 15.000,00 euro e presuppone una
responsabilità civile e disciplinare.



IL RESPONSABILE SAFEGUARDING: EVENTUALI PROBLEMATICHE

PRIVACY: possibile problema>ca in tema della protezione dei da> personali à il traJamento di da> personali dei soggeO coinvol> in casi
di abuso, discriminazione e violenza, è connesso allo svolgimento della funzione di Responsabile safeguarding,

TEMPISTICA INTERVENTO: come da indicazione Osservatorio SG CONI: «ges>one non solo “tempes>va ed efficace”, ma anche “riservata”
delle segnalazioni di fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e tutela dei segnalan>».

RESPONSABILITA’?

Alla luce dei requisi> richies> e delle implicazioni derivan> dalla nomina, il responsabile safeguarding dovrà essere un soggeJo preparato,
competente, autonomo ed indipendente.

È di facile deduzione, dunque, come la nomina, e ancor prima la scelta, da parte dei sodalizi spor>vi di tale figura abbiano diverse
implicazioni e possano rivelarsi un onere non secondario nell’organizzazione dell’aOvità spor>va.



Obiettivi formativi del 
Responsabile Safeguarding

PermeTere di acquisire e accrescere informazioni, conoscenze,
sensibilità e know-how rispeTo ai temi dell’abuso e del
maltraTamento e violenze.

Riconoscere situazioni di pregiudizio nei confronY dei minorenni, e
rafforzare la capacità di prevenire, rilevare e segnalare in modo
adeguato eventuali sospeW.

Conoscere la normaYva e le buone prassi per la tutela di infanzia e
adolescenza nel contesto sporYvo.



Entro il 1° luglio 2024 - Nominare un “Responsabile contro abusi, violenze, discriminazioni” e darne
comunicazione al Responsabile federale delle PoliYche di Safeguarding.

ADEMPIMENTI 
PER LE AFFILIATE Entro il 31 agosto 2024

- Predisporre ed adoJare il Codice di condoJa per Insegnan> Tecnici, Dirigen> e chiunque partecipi con 
qualsiasi funzione o >tolo all’aOvità, di cui si allega un facsimile (Allegato C), e che dovrà essere 
soJoscriJo per acceJazione da tuJe le persone interessate;

- Predisporre ed adoJare i Modelli organizza>vi di controllo dell’aOvità spor>va che devono contenere: i 
protocolli di contenimento del rischio stesso e la ges>one delle segnalazioni; le modalità di prevenzione 
e ges>one del rischio in relazione ai fenomeni di abusi, violenze e discriminazioni, gli obblighi informa>vi in materia;

- i Codici di condoJa ed i Modelli organizza>vi delle Società Spor>ve dovranno quindi essere trasmessi alla Federazione, 
caricandoli nella sezione Documen> dell’Area riservata, selezionando come >pologia “Safeguarding”;

- anche la nomina del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà essere ufficialmente comunicata alla 
Federazione, u>lizzando l’Area Riservata.



Tema%che per la formazione del 
Responsabile Safeguarding

Ø LA PRATICA SPORTIVA E LA CONSAPEVOLEZZA:COME RENDERE 
L’ASSOCIAZIONE UN LUOGO SEMPRE PIU’ TUTELANTE

Ø RESPONSABILITA’, RUOLI E PROCEDURE DI SEGNALAZIONE

Ø TUTELA DEI/DELLE MINORENNI ONLINE. SISTEMA DI TUTELA E 
E-POLICY E IL QUADRO NORMATIVA

Ø ABUSO, MALTRATTAMENTO E MALPRATICHE – analisi delle 
violazioni

Ø LE MISURE DI PREVENZIONE:
L’analisi dei rischi (risk assesment)-Il codice di condoJa

Ø LE MISURE DI SAFEGUARDING E I FATTORI DI PROTEZIONE



Comportamen% rilevan%:

à abuso psicologico;

à abuso fisico;

à moles>a sessuale;

à abuso sessuale; 

à negligenza;

à incuria;

à abuso di matrice religiosa;

à bullismo, il cyberbullismo;

à comportamen> discriminatori. 





ART. 16 D.LGS 39/2021 - MOG 

àHa introdotto l’obbligo per le società ed associazioni sportive dilettantistiche e professionistiche di adottare modelli
organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e codici di condotta ad essi conformi, per contrastare, tra le altre, la
discriminazione e la violenza di genere e nei confronti di minori.

à Le Federazioni sportive nazionali, le Discipline sportive associate e gli Enti di promozione sportiva, entro il
prossimo 31 agosto, dovranno emanare delle Linee guida per l’adozione dei MOG negli organismi sportivi, i quali
dovranno farli propri nei successivi 12 mesi, per non incorrere in sanzioni disciplinari.

à Il legislatore ha stabilito, inoltre, che gli organismi sportivi aventi già in dotazione un MOG basato sul d.lgs.
231/2001, lo debbano integrare con i principi contenuti nelle Linee guida che verranno emanate dall’organo sportivo
affiliante. Così facendo, si introdurranno fattispecie di reato più propense ad essere realizzate all’interno del contesto
sportivo, come violenza e discriminazione di genere, razziale e molestie, che si andranno ad affiancare a quelle già
previste, come il reato di frode sportiva (introdotto dalla legge 39/2019).

à L’inadempimento comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari.



RATIO LEGIS

La legge mira a responsabilizzare il mondo sporYvo imponendo di dotarsi di un sistema di procedure che
aTraverso una approfondita analisi dei rischi specifici (Gap Analisys) di commeTere un “ reato presupposto ”, crei
un sistema di controllo che ne prevenga la commissione.

Tale adempimento prevede un grado di approfondimento e la creazione di una sovrastruTura di controllo ( MOG e
Organismo di Vigilanza ).

àLinee Guida per la predisposizione di Modelli OrganizzaYvi e di Controllo dell'aWvità sporYva e dei codici di con
doTa a tutela dei minori e per la prevenzione delle molesYe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di
discriminazione prevista dal decreto legislaYvo 11 aprile 2006, n. 198 —Codice delle pari opportunità -
o per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale.



FINALITA’

L’intento dei c.d. MOG sporYvi:

Øalleviare l’automaYca riconduzione delle responsabilità in capo alla società (ad oggi considerata datrice di lavoro), per i faW
commessi esclusivamente da dipendenY o terzi mandatari.

Øconsapevolezza da parte di tuW i soggeW interagenY con il mondo sporYvo circa l’importanza di
una correTa condoTa eYca garantendo un ambiente sicuro e proposiYvo, durante l’espletamento dell’aWvità sporYva.

Øoffrire una guida precisa ed efficace al fine di contrastare ogni forma di molesYa, violenza di genere e ogni altra condizio
ne di discriminazione.

Ø limitare l’oggeOva aDribuzione della sanzione prevedendone l’irrogazione esclusivamente ai casi in cui essa cosYtuisca un
evidente colpa da parte dell’organizzazione.
.



CONTENUTO MINIMO MOG 

à misure prevenYve e aWvità periodiche di controllo idonee a garanYre lo svolgimento dell’aWvità nel rispeTo
delle disposizioni vigenY, ivi compresi i Principi emanaY dal CONI e le Linee Guida emanate dalle FSN, DSA, EPS,
nonché idonee a individuare ed eliminare tempesYvamente situazioni di rischio, intervenendo anche sui relaYvi
effeW;

à definizione delle responsabilità in ambito endoassociaYvo in materia di prevenzione e contrasto di abusi,
violenze e discriminazioni;

à diffusione, pubblicizzazione Regolamento e trasmissione informazioni ai Responsabili al Garante;

à valutazioni annuali delle misure di cui alle leTere precedenY adoTate dall’Affiliata, eventualmente sviluppando
e aTuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere le criYcità riscontrate.



LINEE GUIDA MOG

Finalità: promuovere il diriTo di tuW i TesseraY a svolgere aWvità in un ambiente consono e degno, nonché
rispeToso dei diriW della personalità, e congiuntamente disporre praYche di prevenzione, contrasto e sanzione di
qualsiasi condoTa discriminatoria, forma di abuso e/o sfruTamento sulla persona, in ogni ambito, per ragioni di
razza, origine etnica, religione, età, genere e orientamento sessuale, idee poliYche, status sociale, disabilità e
risultaY delle prestazioni sporYve.

Ambito di applicazione: tuW i tesseraY, in riferimento a condoTe tenute nell’ambito e connesse all’aWvità
federale, ivi compreso lo svolgimento delle aWvità sporYve.

Obblighi tesseraY (art.4)

Obblighi Associazioni e società affiliate (art. 5)



CODICI DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI

à prevenzione delle molesYe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione. 

Stabiliscono obblighi, divieY, standard di condoTa e buone praYche finalizzate: 
-al rispeTo dei principi di lealtà, probità e correTezza; 
-all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una praYca sporYva sana; 
-alla piena consapevolezza di tuW i tesseraY in ordine a propri diriW, doveri, obblighi, responsabilità e tutele; 
-alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garanYsca la dignità, l’uguaglianza, l’equità e il rispeTo 
dei diriW dei tesseraY, in parYcolare se minori; 
- alla valorizzazione delle diversità; 
-alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in parYcolare se minore; 
-alla promozione da parte di dirigenY e tecnici al benessere dell’atleta; 
-alla effeWva partecipazione di tuW i tesseraY all’aWvità sporYva secondo le rispeWve aspirazioni, potenzialità, 
capacità e specificità; 
-alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. 



Grazie dell’a+enzione!
Avv. Maria Cecilia Morandini
Procuratore Federale FIDAL

procuratore@fidal.it


